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Norme & Tributi

Niente causali e limiti di durata 
per il lavoro stagionale
DECRETO DIGNITÀ

Le attività devono essere 
individuate da contratti 
collettivi o dal Dpr 1525/1963

Possibilità di applicare
le deroghe anche 
alla somministrazione

Giampiero Falasca

Il lavoro stagionale è rimasto im-
mune dalle regole introdotte dal
decreto dignità (Dl 87/2018) sul la-
voro a tempo determinato, con la
conseguenza che i contratti posso-
no essere rinnovati o prorogati an-
che in assenza delle causali previste
dal nuovo articolo 19, comma 1, del
Dlgs 81/2015. 

Questa esenzione è molto impor-
tante, in quanto consente di esclu-
dere, per rapporti di lavoro destinati
a ripetersi in alcuni periodi dell’an-
no, l’applicazione di regole assolu-

tamente incompatibili con le pre-
stazioni stagionali.

Non si applicano neanche i limiti
di durata massima introdotti dalla
riforma (24 mesi), l’obbligo di atten-
dere 10 o 20 giorni in caso di rinnovo
del contratto, il tetto quantitativo 
stabilito per il lavoro a termine (20%
dell'organico) e la maggiorazione
contributiva dello 0,5% in caso di
nuovo contratto tra le stesse parti
(esonero limitato, tuttavia, ai soli
casi previsti dal Dpr 1525/1963).

Queste ampie deroghe si applica-
no solo se l’attività è definibile come
“stagionale”: risultato non scontato,
che si può ottenere sulla base di due
percorsi alternativi.

Tale definizione si applica, in-
nanzitutto, se l’attività rientra tra
quelle individuate dal Dpr
1525/1963, il provvedimento che –
in attesa di un decreto del ministe-
ro del Lavoro che lo aggiorni – in-
dividua da decenni quali sono le
attività stagionali. 

Un decreto così risalente nel tem-
po non può rappresentare per intero
l’ampio spettro del lavoro stagiona-

le, perché elenca molte attività or-
mai desuete e non intercetta in ma-
niera completa tutte le nuove figure
professionali richieste dal mercato.

La platea dei lavoratori stagionali
può essere definita anche dalla con-
trattazione collettiva che, secondo
quanto prevede l’articolo 21, comma
2, del Dlgs 81/2015, può individuare
ulteriori ipotesi di lavoro stagionale.

I contratti collettivi, come su altri
punti della riforma, sono chiamati
a svolgere un ruolo importante di
adattamento delle regole ai diversi
contesti produttivi di riferimento:
tanto a livello nazionale quanto al
secondo livello contrattuale, l’elen-
cazione del lavoro stagionale dovrà
essere ampliata e arricchita, per non
penalizzare eccessivamente una
lunga lista di attività che, pur essen-
do “stagionali” nella sostanza, non
hanno questa qualifica formale tan-
to nel Dpr del 1963 quanto nel con-
tratto collettivo applicato. 

Un altro tema di rilievo riguarda
la possibilità per le agenzie di som-
ministrazione di utilizzare il lavoro
stagionale (beneficiando delle dero-

ghe connesse). Questione di non fa-
cile soluzione, considerato che in
questo caso il soggetto che ha il fab-
bisogno di manodopera stagionale
è un terzo (l’utilizzatore) e non il da-
tore di lavoro. La risposta sembra
essere affermativa, in quanto una
prestazione si può definire “stagio-
nale” per il suo contenuto concreto
e oggettivo, a prescindere da chi sia
il datore di lavoro.

Ovviamente, anche in questo
caso, l’applicazione delle deroghe
connesse al lavoro stagionale sarà
strettamente subordinata alla pos-
sibilità di collocare la prestazione
dentro l’elencazione del Dpr
1525/1963 o in quella prevista dal
contratto collettivo applicato dal-
l’utilizzatore. Da notare che in tale
ipotesi si applicherà comunque il
tetto quantitativo del 30%, inteso
come sommatoria tra lavoro a ter-
mine e somministrazione, in
quanto la legge (al contrario del li-
mite del 20% applicabile ai rappor-
ti diretti) non contiene un’esclu-
sione specifica.
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Revisione premi, arriva il questionario 
INAIL

Coinvolti 50mila utenti
Sotto la lente alcune
tipologie di tariffe

È iniziata la raccolta delle infor-
mazioni aziendali necessarie al-
l’Inail per concludere l’attività di
aggiornamento e riduzione delle
tariffe dei premi e contributi assi-
curativi prevista a suo tempo dalla
legge 147/2013.

capitando via pec ad alcune azien-
de e ai rispettivi intermediari dele-
gati una comunicazione con cui ri-
chiede loro di compilare online il
questionario delle attività, che do-
vrebbe essere reso disponibile sul
suo sito, con apposito servizio, a
partire da oggi.

Secondo quanto è stato fatto sa-
pere dall’Inail, il questionario sarà
riservato a circa 50mila utenti (su
un totale di 3,3 milioni), riguarde-
rà particolari regimi tariffari, e do-
vrà essere trasmesso entro e non
oltre il prossimo 10 ottobre per

le informazioni necessarie anche
ai fini della classificazione del-
l’azienda secondo le nuove tariffe
dei premi, che dovranno essere
poi sottoposte all’approvazione
ministeriale.

Si ricorda che la revisione del
nomenclatore tariffario dell’Inail
potrebbe contribuire all’abbatti-
mento del cuneo fiscale con alme-
no 400-600 milioni di risparmi
per le aziende. L’intervento an-
drebbe, infatti,a sovrapporsi a ta-
gli già stabiliti a suo tempo dalla
legge di stabilità per il 2014, i quali
hanno prodotto un effetto perma-

nente di contenimento del costo
del lavoro stimato in circa 1,2 mi-
liardi all’anno. In questo contesto
- effettuate le verifiche di sosteni-
bilità di un nuovo modello tariffa-
rio alla fine del 2016 - una riduzio-
ne di 5-10 punti del tasso di tariffa
medio non comporterebbe pro-

l’Inail, che ha chiuso il 2017 con un
avanzo di 1.630 milioni, in crescita
rispetto ai 1.490 del 2016 (si veda il
Sole 24 Ore del 28 agosto 2018).

B.Mas.

M.Piz.
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Stallo informatico
in Cassazione, 
riprende il civile 

UFFICI GIUDIZIARI

Disagi per avvocati e utenti
dopo il blocco del server 
della Suprema corte

ROMA

«Sono venuto da Siracusa per
avere notizie di otto sentenze pe-
nali, ma riparto a mani vuote per-
ché il sistema è bloccato». L’avvo-
cato Luigi Furnò ha la “sfortuna”
di essere un penalista perché ieri,
dopo una settimana di black out,
il servizio informatico della Corte
di cassazione, fermo dal 13 set-

è “ripartito”, ma solo per
il civile. Un po’ più fortunato, non
solo perché non ha dovuto attra-
versare lo stretto, è stato l’avvoca-
to Antonio de Paola del foro di La-

le notizie relative ad un procedi-
mento civile, ma non ho potuto
verificare se era stata depositata
una sentenza penale, perché l’Uf-
ficio relazioni con il pubblico, alle
12 e 15 di ieri, aveva ancora pro-
blemi per quanto riguarda il pe-
nale. Domani ho udienza altrove,
non posso restare a Roma e certa-
mente non posso chiamare, per-
ché al telefono non vengono date
informazioni e la Cassazione non
ha “succursali”». Una sorte che De
Paola ha condiviso con il collega
Antonio Gnazzo, dello stesso fo-
ro, con il quale riparte alla volta
della Basilicata. «Da quello che
abbiamo capito, il corto circuito
riguarda la trasmissione dati pre
e post dibattimentale, mentre ab-
biamo avuto la possibilità di di-
scutere un ricorso». 

La Cassazione ha affidato a
una nota sul suo sito, la notizia
che da ieri, grazie agli interventi
tecnici ancora in atto, è tornato in

funzione il sistema informatico
civile, annunciando dunque la ri-
presa dell’attività giudiziaria ci-
vile che si estenderà poi «a quella
penale e infine alla pubblicazione
delle sentenze civili e penali». La
previsione è di «riacquisire pro-
gressivamente la piena funzio-
nalità del sistema entro la fine
della settimana». 

a ieri dunque, dopo sette

stato possibile nonostante tutti gli
sforzi e l’impegno «senza soluzio-
ne di continuità», tornare alla

 con il risultato che la

ancora ferma, e anche nelle udien-
ze si procedeva con la verbalizza-

i che hanno
riguardato oltre che gli stessi ma-
gistrati e il personale della Cassa-

una gran mole di dati, anche oltre
800 fruitori della giustizia, tra av-
vocati assistenti di studio e parti in
causa, che si sono recati in Cassa-
zione senza portare a casa il risul-
tato. Quando tutto sarà pronto per
ripartire, il lavoro riprenderà con
la pubblicazione delle sentenze ci-

e penali del 13 settembre che
a metà. 

Dovrà tornare in Cassazione
anche il civilista Marco Mostarda,
logisticamente avvantaggiato

e con studio non
lontano da Piazza Cavour. «Ero

– racconta –
 che il sistema

era “impallato”. Sono tornato oggi
per una copia esecutiva che la Cas-
sazione rilascia solo quando i giu-
dici di legittimità si esprimono nel
merito: malgrado la gentilezza e la

sono riuscito ad averla perché non
si trovava. Mi hanno chiesto se po-

è stata la paziente e scaramantica
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Il lavoro stagionale è rimasto im-
mune dalle regole introdotte dal
decreto dignità (Dl 87/2018) sul la-
voro a tempo determinato, con la
conseguenza che i contratti posso-
no essere rinnovati o prorogati an-
che in assenza delle causali previste
dal nuovo articolo 19, comma 1, del
Dlgs 81/2015. 

Questa esenzione è molto impor-
tante, in quanto consente di esclu-
dere, per rapporti di lavoro destinati
a ripetersi in alcuni periodi dell’an-
no, l’applicazione di regole assolu-

tamente incompatibili con le pre-
stazioni stagionali.

Non si applicano neanche i limiti
di durata massima introdotti dalla
riforma (24 mesi), l’obbligo di atten-
dere 10 o 20 giorni in caso di rinnovo
del contratto, il tetto quantitativo 
stabilito per il lavoro a termine (20%
dell'organico) e la maggiorazione
contributiva dello 0,5% in caso di
nuovo contratto tra le stesse parti
(esonero limitato, tuttavia, ai soli
casi previsti dal Dpr 1525/1963).

Queste ampie deroghe si applica-
no solo se l’attività è definibile come
“stagionale”: risultato non scontato,
che si può ottenere sulla base di due
percorsi alternativi.

Tale definizione si applica, in-
nanzitutto, se l’attività rientra tra
quelle individuate dal Dpr
1525/1963, il provvedimento che –
in attesa di un decreto del ministe-
ro del Lavoro che lo aggiorni – in-
dividua da decenni quali sono le
attività stagionali. 

Un decreto così risalente nel tem-
po non può rappresentare per intero
l’ampio spettro del lavoro stagiona-

le, perché elenca molte attività or-
mai desuete e non intercetta in ma-
niera completa tutte le nuove figure
professionali richieste dal mercato.

La platea dei lavoratori stagionali
può essere definita anche dalla con-
trattazione collettiva che, secondo
quanto prevede l’articolo 21, comma
2, del Dlgs 81/2015, può individuare
ulteriori ipotesi di lavoro stagionale.

I contratti collettivi, come su altri
punti della riforma, sono chiamati
a svolgere un ruolo importante di
adattamento delle regole ai diversi
contesti produttivi di riferimento:
tanto a livello nazionale quanto al
secondo livello contrattuale, l’elen-
cazione del lavoro stagionale dovrà
essere ampliata e arricchita, per non
penalizzare eccessivamente una
lunga lista di attività che, pur essen-
do “stagionali” nella sostanza, non
hanno questa qualifica formale tan-
to nel Dpr del 1963 quanto nel con-
tratto collettivo applicato. 

Un altro tema di rilievo riguarda
la possibilità per le agenzie di som-
ministrazione di utilizzare il lavoro
stagionale (beneficiando delle dero-

ghe connesse). Questione di non fa-
cile soluzione, considerato che in
questo caso il soggetto che ha il fab-
bisogno di manodopera stagionale
è un terzo (l’utilizzatore) e non il da-
tore di lavoro. La risposta sembra
essere affermativa, in quanto una
prestazione si può definire “stagio-
nale” per il suo contenuto concreto
e oggettivo, a prescindere da chi sia
il datore di lavoro.

Ovviamente, anche in questo
caso, l’applicazione delle deroghe
connesse al lavoro stagionale sarà
strettamente subordinata alla pos-
sibilità di collocare la prestazione
dentro l’elencazione del Dpr
1525/1963 o in quella prevista dal
contratto collettivo applicato dal-
l’utilizzatore. Da notare che in tale
ipotesi si applicherà comunque il
tetto quantitativo del 30%, inteso
come sommatoria tra lavoro a ter-
mine e somministrazione, in
quanto la legge (al contrario del li-
mite del 20% applicabile ai rappor-
ti diretti) non contiene un’esclu-
sione specifica.
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Revisione premi, arriva il questionario 
INAIL

Coinvolti 50mila utenti
Sotto la lente alcune
tipologie di tariffe

È iniziata la raccolta delle infor-
mazioni aziendali necessarie al-
l’Inail per concludere l’attività di
aggiornamento e riduzione delle
tariffe dei premi e contributi assi-
curativi prevista a suo tempo dalla
legge 147/2013.

re-

capitando via pec ad alcune azien-
de e ai rispettivi intermediari dele-
gati una comunicazione con cui ri-
chiede loro di compilare online il
questionario delle attività, che do-
vrebbe essere reso disponibile sul
suo sito, con apposito servizio, a
partire da oggi.

Secondo quanto è stato fatto sa-
pere dall’Inail, il questionario sarà
riservato a circa 50mila utenti (su
un totale di 3,3 milioni), riguarde-
rà particolari regimi tariffari, e do-
vrà essere trasmesso entro e non
oltre il prossimo 10 ottobre per

acquisire

le informazioni necessarie anche
ai fini della classificazione del-
l’azienda secondo le nuove tariffe
dei premi, che dovranno essere
poi sottoposte all’approvazione
ministeriale.

Si ricorda che la revisione del
nomenclatore tariffario dell’Inail
potrebbe contribuire all’abbatti-
mento del cuneo fiscale con alme-
no 400-600 milioni di risparmi
per le aziende. L’intervento an-
drebbe, infatti,a sovrapporsi a ta-
gli già stabiliti a suo tempo dalla
legge di stabilità per il 2014, i quali
hanno prodotto un effetto perma-

nente di contenimento del costo
del lavoro stimato in circa 1,2 mi-
liardi all’anno. In questo contesto
- effettuate le verifiche di sosteni-
bilità di un nuovo modello tariffa-
rio alla fine del 2016 - una riduzio-
ne di 5-10 punti del tasso di tariffa
medio non comporterebbe pro-

del-
l’Inail, che ha chiuso il 2017 con un
avanzo di 1.630 milioni, in crescita
rispetto ai 1.490 del 2016 (si veda il
Sole 24 Ore del 28 agosto 2018).

—B.Mas.

—M.Piz.
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è “ripartito”, ma solo per
il civile. Un po’ più fortunato, non
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una sentenza penale, perché l’Uf-
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12 e 15 di ieri, aveva ancora pro-
blemi per quanto riguarda il pe-
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non posso restare a Roma e certa-
mente non posso chiamare, per-
ché al telefono non vengono date
informazioni e la Cassazione non
ha “succursali”». Una sorte che De
Paola ha condiviso con il collega
Antonio Gnazzo, dello stesso fo-
ro, con il quale riparte alla volta
della Basilicata. «Da quello che
abbiamo capito, il corto circuito
riguarda la trasmissione dati pre
e post dibattimentale, mentre ab-
biamo avuto la possibilità di di-
scutere un ricorso». 
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una nota sul suo sito, la notizia
che da ieri, grazie agli interventi
tecnici ancora in atto, è tornato in

funzione il sistema informatico
civile, annunciando dunque la ri-
presa dell’attività giudiziaria ci-
vile che si estenderà poi «a quella
penale e infine alla pubblicazione
delle sentenze civili e penali». La
previsione è di «riacquisire pro-
gressivamente la piena funzio-
nalità del sistema entro la fine
della settimana». 

a ieri dunque, dopo sette

stato possibile nonostante tutti gli
sforzi e l’impegno «senza soluzio-
ne di continuità», tornare alla

 con il risultato che la
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una gran mole di dati, anche oltre
800 fruitori della giustizia, tra av-
vocati assistenti di studio e parti in
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zione senza portare a casa il risul-
tato. Quando tutto sarà pronto per
ripartire, il lavoro riprenderà con
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e penali del 13 settembre che
a metà. 

Dovrà tornare in Cassazione
anche il civilista Marco Mostarda,
logisticamente avvantaggiato

e con studio non
lontano da Piazza Cavour. «Ero
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 che il sistema

era “impallato”. Sono tornato oggi
per una copia esecutiva che la Cas-
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